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L'anno DUEMILAVENTITRE questo giorno VENTICINQUE del mese di SETTEMBRE alle ore 17:30 
convocata con le prescritte modalità, nella solita Sala delle Adunanze si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presenza

BERTOCCHI CAMILLO SINDACO Presente

BONOMI ELENA ASSESSORE Presente

LORENZI AIMONE ANDREA ASSESSORE Presente

ZANCHI GIOVANNA ASSESSORE Presente

BALDIS MATTIA AMEDEO ASSESSORE Presente

CONTESSI MANENTI ROBERTA ANGELICA ASSESSORE Presente

Totale Assenti 6Totale Presenti  0

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MOSCATO GIOVANNA

In qualità di SINDACO, il Sig. BERTOCCHI CAMILLO assume la presidenza e, constatata la legalità 
dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



CITTÀ DI ALZANO LOMBARDO

PROVINCIA DI BERGAMO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

X

Non Favorevole

Favorevole

Area: AREA II - SOCIO CULTURALE

Numero Proposta  180    del   20/09/2023

OGGETTO

INDIVIDUAZIONE DELLA BASILICA DI SAN MARTINO VESCOVO E DELLE ANNESSE SAGRESTIE QUALI BENI 
CULTURALI OGGETTO DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE ED INSTALLAZIONE DEL CONTRASSEGNO DI 
PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI IN CASO DI CONFLITTO ARMATO ('SCUDO BLU') - ARTT. 16 E 17.2 
CONVENZIONE AJA, RATIFICATA CON L. 7 FEBBRAIO 1958, N. 279.

Numero Delibera   152   del   25/09/2023

IL RESPONSABILE DI AREA

CASTELLETTI UGO

Data   25/09/2023

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

IL RESPONSABILE 
DELL'AREA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

X Non Dovuto

Non Favorevole

Favorevole

IL RESPONSABILE SERVIZIO BILANCIO 
PROGRAMMAZIONE CONTROLLO

GAROFALO CETTINA

Data   25/09/2023

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:
IL 

RESPONSABILE 
DEI SERVIZI 
FINANZIARI



DATO ATTO che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che 
sussistono i presupposti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, così come introdotto dal 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con modificazioni, nella Legge 7 dicembre 2012, 
n. 213; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile Area II Socio-Culturale e del 
Responsabile Area finanziaria, rispettivamente, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, 
espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 di 
emanazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e successive modifiche e 
integrazioni; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
RICHIAMATE: 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 28/03/2023 ad oggetto “Approvazione 

Documento unico di programmazione (DUP) 2023-2025”, esecutiva ai sensi di legge; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 28/03/2023 ad oggetto “Approvazione bilancio 

di previsione finanziario 2023-2025”, esecutiva ai sensi di legge; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 17/04/2023 ad oggetto “Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2023/2025 (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000)”, esecutiva ai sensi di 
legge;  

- la deliberazione di G.C. n. 101 del 09/06/2023, resa immediatamente eseguibile, ad oggetto 
“Esame ed approvazione Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO - 2023/2025 del 
Comune di Alzano Lombardo”, comprendente tra gli allegati il “Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza 2023-2025”; 

 
VISTI: 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il vigente Statuto Comunale; 
- il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. in materia di Amministrazione trasparente; 
 
RICHIAMATA la Convenzione dell’Aja del 14 maggio 1954 per la protezione dei beni culturali in 
caso di conflitto armato, ratificata dall’Italia con legge 7 febbraio 1958, n. 279; 
 
ATTESO che: 
- gli Stati parte della già citata Convenzione si obbligano, ai sensi del suo art. 3, a predisporre, in 

tempo di pace, azioni ed interventi a tutela dei beni culturali, situati sul loro territorio, contro gli 
effetti prevedibili di un conflitto armato; 

- la Convenzione garantisce, all’art. 6, la possibilità di apporre, già in tempo di pace, il 
contrassegno, previsto all’art. 16 (cd. ‘Scudo Blu’), definito come ‘uno scudo, appuntito in 
basso, inquartato in Croce di Sant’Andrea, di blu e di bianco (uno scudo composto di un 
quadrato blu con un angolo iscritto nella punta dello scudo, sormontato da un triangolo blu, i 
due determinanti un triangolo bianco a ciascun lato)’; 

- la Convenzione istituisce due modelli di utilizzo del contrassegno per i beni culturali rientranti 
nella definizione fornita dall’art. 1 della citata Convenzione, ovvero un uso speciale del 
contrassegno tramite la sua ripetizione per tre volte, riservato alle ipotesi previste all’art. 17.1, e 
un utilizzo semplice ai sensi dell’art. 17.2 tramite l’apposizione di un singolo ‘Scudo Blu’, 
oggetto del presente atto; 

 
VISTA la nota a firma del Presidente della Croce Rossa Italiana - Comitato di Bergamo 
Hinterland, acquisita al prot. di questo Ente con il n. 22107 in data 31/08/2023, con la quale si 
comunica che, a seguito di un Protocollo di intesa stipulato tra la medesima Croce Rossa Italiana 
e ANCI, sono state individuate quali beni culturali da proteggere in caso di conflitto armato, ai 
sensi dell’art. 17.2 della già citata Convenzione, attraverso l’apposizione del Contrassegno di 
protezione semplice (cd. ‘Scudo Blu’), secondo le specifiche tecniche trasmesse con la predetta 



nota, la Basilica di San Martino Vescovo e le annesse Sagrestie, situate nel centro storico in 
Piazza Italia, come da documentazione qui allegata; 
 
RITENUTO che la Basilica di San Martino Vescovo e le annesse Sagrestie siano beni culturali 
meritevoli dell’apposizione del contrassegno (cd. ‘Scudo Blu’); 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione comunale ritiene meritevole di tutela l’iniziativa in parola 
anche perché in linea con i propri indirizzi programmatici di promozione culturale del territorio; 
 
RITENUTO, pertanto, di formulare indirizzo favorevole all’installazione presso il sito sopra citato, 
del contrassegno di protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato (cd. ‘Scudo Blu’); 
 
ACCERTATA la competenza a provvedere ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del competente Assessore alla Cultura; 
 
Con voti favorevoli unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. DI CONSIDERARE le premesse parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 
2. DI PRENDERE ATTO della nota a firma del Presidente della Croce Rossa Italiana - Comitato 

di Bergamo Hinterland, acquisita al prot. di questo Ente con il n. 22107 in data 31/08/2023, 
con la quale si comunica che a seguito di un Protocollo di intesa stipulato tra la medesima 
Croce Rossa Italiana e ANCI, sono state individuate quali beni culturali da proteggere in caso 
di conflitto armato, ai sensi dell’art. 17.2 della già citata Convenzione, attraverso l’apposizione 
del Contrassegno di protezione semplice (cd. ‘Scudo Blu’), secondo le specifiche tecniche 
trasmesse con la predetta nota, la Basilica di San Martino Vescovo e le annesse Sagrestie, 
situate nel centro storico in Piazza Italia, il tutto come da documentazione qui allegata; 
 

3. DI CONFERMARE l’individuazione della Basilica di San Martino Vescovo e delle annesse 
Sagrestie quali beni culturali meritevoli dell’apposizione del Contrassegno (cd. ‘Scudo Blu’) ai 
sensi degli articoli 16 e 17.2 della Convenzione dell’Aja del 14 maggio 1954, ratificata 
dall’Italia con L. 7 febbraio 1958, n. 279, esprimendo indirizzo favorevole alla citata proposta 
della Croce Rossa Italiana - Comitato di Bergamo Hinterland; 

 
4. DI TRASMETTERE copia del presente atto alla Croce Rossa Italiana - Comitato di Bergamo 

Hinterland; 
 

5. DI DARE ATTO che dal presente atto non derivano oneri economici a carico dell’Ente; 
 
6. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area II Socio-Culturale l’espletamento di tutti gli iter 

amministrativi, tecnici e organizzativi, derivanti dal presente atto deliberativo; 
 
7. DI DARE ATTO che, a norma dell’art.5 della L. 241/1990, Responsabile del procedimento è il 

dott. Castelletti Ugo; 
 
8. DI DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito Internet del Comune, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”, ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33; 
 
 
 
 



Con successiva e separata votazione la presente deliberazione, ai sensi del 4° comma dell'art. 134 
del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, con voti favorevoli unanimi e palesi, espressi nei modi di 
legge. 
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Croce Rossa Italiana 
Comitato di Bergamo Hinterland 
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Egr. Sig, 
Camillo Bertocchi 
Sindaco di  
Alzano Lombardo 

 
 

Bergamo, 30/08/2023 

Prot: 79/2023 

Oggetto: Progetto “Uno Scudo per la Cultura” approvazione installazione Scudo Blu – Basilica di 
Alzano Lombardo. 

 

Facendo seguito all’incontro del 24/8/23 nel quale abbiamo illustrato il progetto (vedasi nota allegata)  relativo all’ 
apposizione dello Scudo Blu di protezione in caso di conflitto armato sulla Basilica di Alzano Lombardo e Sacrestie 
della medesima, in accordo con la Curia di Bergamo e la Parrocchia di Alzano e sulla base dell’art. 4 del  protocollo 
siglato  tra ANCI e Croce Rossa Italiana,  si chiede che venga approvato il progetto di installazione dello scudo di 
protezione sulla Basilica si Alzano Lombardo e relative Sacrestie attraverso specifica delibera della Giunta 
Comunale. 

A tale fine si allega la seguente documentazione: 

1.     Convenzione Aja 
2.     Accordo Anci e CRI 
3.     Progetto CRI che ha vinto il bando 
4.     Specifiche tecniche Scudo Blu 
5.     Posizionamento scudo 
6.     Bozza di delibera  della Giunta Comunale. 
7 .    Delibera della  Giunta di Bergamo. 
8 .    Nota illustrativa 
 

Rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti. 
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Nota esplica,va proge0o “ Uno scudo per la Cultura” 
 
PREMESSA: 
I conflitti armati, e più in generale tutte le situazioni che comportano uno scontro violento tra due o più fazioni 
in lotta, rappresentano una seria minaccia per l’integrità del patrimonio culturale situato nei territori interessati. 
Il Diritto Internazionale Umanitario, che in caso di conflitto armato protegge chi non prende più parte ai 
combattimenti, negli artt. 53 del I Protocollo Aggiuntivo del 1977 alle Convenzioni di Ginevra del 1949 e Art.16 
del Protocollo Aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra del 1949 recitano: 
 
Art. 53 Protezione dei beni culturali e dei luoghi di culto. 
 
Senza pregiudizio delle disposizioni della Convenzione dell’Aja del 14 maggio 1954 per la protezione dei 
beni culturali in caso di conflitto armato, e di altri strumenti internazionali applicabili, è vietato: 
a) compiere atti di ostilità diretti contro i monumenti storici, le opere d’arte o i luoghi di culto, che costituiscono 
il patrimonio culturale o spirituale dei popoli; 
b) utilizzare detti beni in appoggio allo sforzo militare; 
c) fare di detti beni l’oggetto di rappresaglie. 
 
Art. 16. Protezione dei beni culturali e dei luoghi di culto. 
 
Senza pregiudizio delle disposizioni della Convenzione dell'Aja del 14 maggio 1954 per la protezione dei beni 
culturali in caso di conflitto armato, è vietato compiere atti di ostilità diretti contro i monumenti storici, le opere 
d'arte o i luoghi di culto che costituiscono il patrimonio culturale o spirituale dei popoli, e di utilizzarli in appoggio 
allo sforzo militare. 
 
e la Convenzione dell’Aja del 14 maggio 1954, per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato, 
disciplina la tutela di “beni, mobili o immobili, di grande importanza per il patrimonio culturale dei popoli” e 
prevede che “il Bene Culturale non è oggetto di saccheggio e non può costituire moneta di scambio, ma alla 
pari dell’uomo deve essere considerato vittima di guerra; il Bene Culturale deve essere segnalato, con 
segnaletica internazionale unificata” 
 
Su queste premesse ANCI e Croce Rossa Italiana hanno siglato un protocollo d'intesa che nello specifico, 
all’art. 4 riguardante la protezione dei beni culturali, intende individuare, in sinergia con gli Enti Locali e le 
Strutture preposte come le Soprintendenze, i monumenti eleggibili all’apposizione di scudi protettivi. L’accordo 
si pone come obiettivo il supportare le Amministrazioni Comunali nelle procedure burocratiche di applicazione 
del contrassegno, dando risalto con tale attività alle caratteristiche peculiari di ciascun bene 
individuato. Il Protocollo di Intesa ha preso il suo avvio il 2 aprile 2022 a Solferino con l’apposizione dello scudo 
blu presso l’Ossario, luogo simbolo per la Croce Rossa. 
 
Nell’ambito di questa campagna, Croce Rossa Italiana - Comitato di Brescia capofila e il Comitato di Bergamo 
- si sono attivati in un processo di individuazione dei beni culturali da segnalare con scudi protettivi all’interno 
delle rispettive province. 
 
Il progetto "Uno Scudo per la Cultura" ha ottenuto uno specifico finanziamento dalla Fondazione Cariplo, 
Fondazione della Comunità Bresciana e Fondazione della Comunità Bergamasca nell'ambito di "Bergamo 
Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023. 
 
Sono stati selezionati 10 monumenti a Brescia in città e in provincia e a Bergamo il Comitato CRI ha 
coordinato un pool di referenti del settore dei beni culturali tra cui 
-    sac. Fabrizio Rigamonti - Direttore Ufficio Beni Culturali della Diocesi di BG; 
-    dott.ssa Maria Cristina Rodeschini - Accademia Carrara; 
-    dott.ssa Roberta Frigeni Direttrice del Museo delle Storie; 
-    dott. Claudio Cecchinelli Responsabile dell'Ufficio Cultura e Unesco; 
che ha selezionato i seguenti  beni da scudare: 
 
-in città: Piazza Duomo | Piazza vecchia | Accademia Carrara | Mura Venete | Chiesa di Santo Spirito | 
Teatro Donizetti | Basilica di Sant'Agostino | Ex Complesso monastico di Astino 
 
- in provincia: Santuario di Caravaggio | Almenno S. Bartolomeo -Rotonda di San Tomè | Basilica  di San 
Martino  e Museo delle sacrestie ad Alzano Lombardo 
 
NB: I beni possono essere scudati solo dopo aver ottenuto una delibera del Comune nel quale sono localizzati, 
che li identifichi come scudabili; questo serve per accreditarli nelle liste ministeriali che dovranno essere 
condivise tra gli stati membri della Convenzione di Ginevra ed entrare nella legislazione che regola i rapporti 
tra gli stati. 
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CAMPAGNA CROSSA ITALIANA  

“IL FUTURO HA UNA LUNGA STORIA, 

PROTEGGIAMOLA” 

 

SPECIFICHE TECNICHE PER L’APPOSIZIONE DEL 

CONTRASSEGNO (cd. ‘SCUDO BLU’) 

 

La Convenzione dell’Aja del 1954 per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto 

armato, ratificata dall’Italia con legge 7 febbraio 1958, n. 279, impegna gli Stati parte, ai sensi 
del suo art. 3, a predisporre, in tempo di pace, la tutela dei beni culturali, situati sul loro 

territorio, contro gli effetti prevedibili di un conflitto armato, prendendo tutte le misure che 
considerino appropriate. Fra queste misure può comprendersi, ex art. 6 della Convenzione, 

l’apposizione del contrassegno (cd. ‘Scudo Blu’) di cui agli artt. 16 e 17 della Convenzione 
a vantaggio dei beni culturali previsti ai sensi della Convenzione (art. 1). A tale fine Croce 

Rossa Italiana e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani hanno sottoscritto, nell’aprile 

2022, un Accordo di Cooperazione volto alla sensibilizzazione della popolazione per la 
protezione dei beni culturali attraverso l’apposizione del contrassegno previsto dalla 

Convenzione. 
 

Al fine di assicurare uniformità nell’apposizione del contrassegno previsto ai sensi degli 
articoli 16 e 17 della Convenzione dell’Aja del 1954, in carenza di disposizioni nazionali in 

materia, si richiede di attenersi alle seguenti specifiche tecniche. Questa uniformità tecnica 
risulta funzionale ad uno dei fini precipui della Convenzione, ovvero assicurare il carattere 

distintivo e peculiare del contrassegno al fine di permetterne la chiara identificazione ad opera 

delle parti in conflitto.  
 

Il pannello conterrà: 
Il contrassegno della Convenzione, previsto al suo art. 16, consiste in uno scudo, appuntito 

in basso, inquartato in Croce di Sant’Andrea, di blu e di bianco (uno scudo composto di un 
quadrato blu con un angolo iscritto nella punta dello scudo, sormontato da un triangolo 

blu, i due determinanti un triangolo bianco a ciascun lato), come riprodotto in calce. 

 

a. dimensioni: 16 cm × 24 cm; 

b. materiale: alluminio; 



c. stampa: serigrafia; 

d. colori: blu oltremare, RAL 5002, e bianco crema, RAL 9001; 

e. fissaggio: viti in acciaio inossidabile, distanziatori in acciaio zincato, tasselli in plastica. 

 

In caso di conflitto armato coinvolgente l’Italia, per migliorare la riconoscibilità dei beni 
culturali, sarà possibile utilizzare anche contrassegni di più vasto formato la cui realizzazione 

non rispetta appieno le indicazioni tecniche sopra fornite. 

 

Al contrassegno potrà aggiungersi un secondo pannello esplicativo, separato dal contrassegno, da 

affiggersi a destra (per apposizioni orizzontali) o sotto lo scudo blu (nel caso di apposizioni verticali) 

di medesime dimensioni (16 cm x 24 cm) e stesse caratteristiche tecniche, contenente le informazioni 

o loghi sotto descritti. 

 

1) Breve descrizione della finalità del contrassegno, della Convenzione e della Campagna 

secondo i seguenti termini: 

La Convenzione dell’Aja del 1954 per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto 

armato ha lo scopo di facilitarne la tutela contro gli effetti prevedibili di questi eventi. 

Considerando che, per essere efficace, la protezione dei beni culturali deve essere 

organizzata fin dal tempo di pace, gli articoli 16 e 17 della Convenzione conferiscono 

agli Stati parte la possibilità di apporre un contrassegno distintivo, rappresentato dallo 

‘Scudo blu’, volto a rimarcare la protezione del bene nel caso di conflitto armato. 

In questo ambito il Comune, nell’ambito della campagna congiunta della Croce Rossa 

Italiana e dell’Associazione Nazionale Comuni d’Italia, ha promosso l’apposizione 

dello ‘Scudo blu’ a beneficio di questo bene culturale. 

 

2) Brevi informazioni descrittive sul bene protetto (si raccomanda una brevità nelle 

descrizioni per garantire la fruibilità del panello); 

 

3) Loghi degli Enti partecipanti al progetto, ovvero 

a) Comune di pertinenza del Bene 

b) MiBAC (se autorizzato dalla Sovrintendenza) 

c) Comitato CRI promotore dell’apposizione 

d) Logo della Campagna e relativo QRC Code 

e) Data dell’apposizione. 

 

Al fine di incrementare l’uniformità dei contrassegni apposti, questi potranno essere forniti dalla 

Croce Rossa Italiana nell’ambito della campagna predetta. La manutenzione dei contrassegni 

compete ai Comuni interessati. 

Il contrassegno e l’eventuale pannello indicativo di accompagnamento sono apposti, per beni 

culturali immobili come monumenti architettonici, di arte o di storia, religiosi o laici, o le località 

archeologiche presso le pareti di ingresso al bene culturale o in stretta prossimità all’entrata 

principale del bene culturale. Nel caso di edifici la cui destinazione principale è di conservare o di 

esporrei beni culturali mobili (es. musei, grandi biblioteche, archivi storici) il contrassegno e 

l’eventuale pannello indicativo di accompagnamento sono preferibilmente apposti nella zona 

d’entrata dell’edificio. Per i centri comprendenti un numero considerevole di beni culturali, detti 



‘centri monumentali’ ai sensi dell’art. 1 della Convenzione, il contrassegno e l’eventuale pannello 

indicativo può essere apposto nei principali punti di ingresso a questo. 

Si accludono i modelli del contrassegno e del pannello indicativo, con esemplificazioni delle 

apposizioni a destra o sotto il contrassegno. 

 

Modello di contrassegno 

 

 

 

Modello del cartello esplicativo  

(stesse dimensioni, da apporre a sinistra, destra o sotto al contrassegno) 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 152 DEL 25/09/2023

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

CAMILLO BERTOCCHI DOTT.SSA GIOVANNA MOSCATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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